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f e t t a a rmonia con gli interessi superiori della 
Pa t r i a . 

Gli ufficiali, che devono compiere il loro 
dovere con animo lieto, non .possono essere 
t o rmen ta t i giornalmente da esigenze di fa-
miglia che tu rbano e menomano la loro at t i-
v i tà e la loro serenità. 

Le preoccupazioni della famiglia, acuite 
da disagi economici, t an to facili a verificarsi 
col costo della vi ta d'oggi, de terminano uno 
s ta to d ' an imo depr imente nell 'ufficiale e lo 
costringono ad invocare spesso t rasfer iment i 
che nuocciono t a n t o a quello spirito di corpo 
che è pur sempre una molla morale po ten te 
nella vi ta dei nostr i reggimenti . 

E mi compiaccio anche che il nuovo ordi-
namen to abbia rimesso i cappellani militari . 

Nella recente guerra l 'opera dei cappel-
lani f u ammirevole. Oltre mantenere alto 
lo spirito con la fede, davano mirabile esem-
pio di pa t r io t t i smo e di valore, imbracciando 
un fucile o manovrando una mitraglia-
trice. 

E d i soldati ascol tavano la parola ed i 
consigli dei loro cappellani. 

È un elemento che non po t rà che recare 
buoni f ru t t i nel campo morale e concorrere 
efficacemente all 'educazione dei nostri sol-
dat i . 

E questa educazione, come t u t t a l 'a t t i -
v i tà svolta dagli ufficiali per educare lo spi-
r i to dei nostri soldati, deve procedere di pari 
passo con l 'educazione fìsica. 

Un nostro collega, l 'onorevole Ferre t t i , 
l ' anno scorso, r accomandava , con parola ap-
passionata, lo sviluppo degli esercizi spor-
t ivi nell 'esercito. 

Io so che molto si è f a t to , che molto si 
fa , ed i f r u t t i sono buoni: bisogna perseve-
rare; dotare, più che è possibile, i reggimenti 
di mezzi ada t t i . 

Io direi che ogni reggimento, o almeno 
ogni presidio, dovrebbe avere un campo spor-
t ivo. Tan to più ora che i reggimenti hanno 
r ido t to a lquanto il servizio terr i toriale e 
sono s ta t i f ina lmente l iberat i dai f requen t i 
servizi di ordine pubblico che li me t t evano 
in si tuàzioni penose, che davano luogo ad 
incidenti perniciosi nella vi ta della Nazione; 
t a n t o più ora, dico, che questi dolorosi con-
t ras t i , mercè la fe rma e saggia politica in-
te rna deh Governo, sono el iminat i , ed i reg-
giment i possono a t tendere alla loro is t ru-
zione più l iberamente e più agilmente. 

E d è confor tan te il vedere molte caser-
me, bene arredate , offrire al soldato, duran te le 
ore di riposo, svaghi e le t ture che conferiscono 
alla sua elevazione morale. 

Diamo, dunque , all 'Esercito, ed alle al t re 
forze a rma te dello Stato , t u t t e quelle cure 
che il bilancio consente; anche con qualche, 
sacrifìcio: è dovere verso la Pa t r i a ! 

Coloro che in t empo di pace si addes t rano . 
alle armi, per essere pront i a salvare il paese 
dai pericoli della guerra esterna, coloro che 
costituiscono la garanzia più alta della li-
be r t à e della cont inui tà della Patr ia , , hanno 
dir i t to a t u t t o il nostro amorevole interes-
samento. 

Votando questo ord inamento noi rispon-
deremo ad un preciso dovere. 

E nessun esercito è più del nostro meri-
tevole di questo amorevole interessamento; 
questo nostro esercito che non si smarrì mai, 
non perde t te mai la visione del dovere, an-
che nei moment i più perigliosi, quando la-
pa t r ia era assalita dentro e fuori dei suoi 
confini; quando i fuorusci t i di oggi ed i pa-
vidi disfat t is t i di ieri predicavano la vil tà 
e il t r ad imento , dopo Caporetto: a questo 
nostro esercito che man tenne sempre vigile 
e sereno lo spirito, r e f ra t t a r io ad ogni ve-
leno, anche nei t ravagl i più for t i e più duri, 
quando era ch iamato a lenire, col suo valore e 
col suo sacrificio, i grandi dolori che la na-
t u r a causava alla nost ra ter ra . 

A questo esercito, che è ben degno del-
l ' a l ta missione di tu te la re e difendere gli 
interessi e la digni tà della pat r ia , due volte 
r isorta in breve volgere di anni, che è co-
s tan te esempio anche di vir tù civili, mi sia 
lecito, onorevoli colleghi, inviare da quest 'Au-
la, in occasione del d iba t t i to del suo nuovo 
ordinamento , un caloroso, r iconoscente e 
nostalgico saluto ( Vivi e prolungati applau-
si — Molte congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole Gasparot to . 

GASPAROTTO. Onorevoli colleghi, fu 
det to, dal presidente del Consiglio, che nello 
studio del problema mili tare la posta del 
giuoco è la sicurezza e la potenza del Paese. 

Esso perciò deve essere a f f ron ta to con 
animo libero da passioni e con mente sgom-
bra da do t t r ine preconcet te . 

Non c 'è da applaudi re in s iffat ta ma-
teria, ma sol tanto da discutere e da conclu-
dere. 

I l problema dell 'organizzazione militare 
di un paese, è s ta to r ipe tu to migliaia di volte, 
è politico e tecnico ad un t empo . Ora la 
pa r t e politica della discussione è s t a ta esau-
rita dal presidente del Consiglio nel suo 
discorso, al Senato. 

! Poiché la guerra moderna non è più uno 
scontro di eserciti, ma l ' incontro di popoli, 


